Parrocchia Santa Maria delle Grazie a Capodimonte

 

I Ministranti incontrano Gesù

 
Pregare servendo – Servire pregando
 

Canto iniziale:

Celebrate il Signore e invocate il Suo Nom, si rallegri il vostro cuore alla presenza del Signor, ricercate il Signore e la forza sua, cantate e danzate alla presenza del Signor.

Riconoscete i suoi prodigi e le sue meraviglie

discendenti di Abramo, figli del signor, 

dicendo:  “vedo,  sento, credo nel suo amor!”

mettendo mente e cuore alla sua parola.         

Della Sua Parola Egli si ricorderà, siate saldi e fedeli alla presenza del Signor.

Egli ora ci chiama a lodare il Suo Nom, non saremo più oppressi alla presenza del Signor.  Rit.   
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Tutti: Amen.

 

1° lettore: Dal Vangelo di Matteo (5, 23-24)

Gesù disse queste parole a quelli che lo ascoltavano: “Se dunque presenti la tua offerta sull`altare e lì ti ricordi che tuo fratello ha qualche cosa contro di te, lascia lì il tuo dono davanti all`altare e và prima a riconciliarti con il tuo fratello e poi torna ad offrire il tuo dono.”

Brevissimo commento.

Pausa di silenzio e richiesta di perdono. 

2° lettore: 

Gesù, tu ci vuoi un mondo di bene e ci capisci sempre. Se ci chiedi di non peccare è perché vuoi che siamo felici. Scusaci, se abbiamo sbagliato verso di te e i nostri fratelli. Siamo sicuri che anche questa volta ci perdonerai, perciò contenti di avere un Dio così buono per Amico, vogliamo cantare e scambiarci un segno di pace.

 
Canto:

“E’ la mia pace, che io ti do (x3)

la stessa pace che il Signore mi da.

Shalom, shalom, shalom, pace a te (x2).”

 
Presentazione dei doni: “Portiamo a Gesù 

il segno del nostro servizio all’altare”.

Tre ministranti, insieme a un responsabile, 

portano l’abito liturgico all’altare.           

  
Seduti, cantiamo il salmo: 

Quale gioia, mi dissero andremo alla casa del Signore,
ora i piedi  ho Gerusalemme si  fermano davanti a te.

1. Ora Gerusalemme è ricostruita come città salda, forte e unita.                     Rit.

2. Salgono insieme le tribù di Jahvè per lodare il nome del Dio d’Israel.         Rit. 

3. Domandate pace per Gerusalemme pace a chi ti ama, pace alle tue mura. Rit.

4. Su di te sia pace, chiederò il tuo bene per la casa di Dio chiederò la gioia.  Rit.

5. Noi siamo il suo popolo, Egli è il nostro Dio possa rinnovarci la felicità.     Rit.

 

3° lettore: Dal Vangelo di Luca (10, 38-42)

Mentre erano in cammino, entrò in un villaggio e una donna, di nome Marta, lo accolse nella sua casa. Essa aveva una sorella, di nome Maria, la quale, sedutasi ai piedi di Gesù, ascoltava la sua parola; Marta invece era tutta presa dai molti servizi. Pertanto, fattasi avanti, disse: «Signore, non ti curi che mia sorella mi ha lasciata sola a servire? Dille dunque che mi aiuti». Ma Gesù le rispose: «Marta, Marta, tu ti preoccupi e ti agiti per molte cose, ma una sola è la cosa di cui c`è bisogno. Maria si è scelta la parte migliore, che non le sarà tolta».

Brevissimo commento.  

 

Intercessioni di preghiera: Ogni ministrante rivolge a Gesù
una breve preghiera. La può fare sia in silenzio sia ad alta voce,

poi conclude dicendo: PER QUESTO TI PREGHIAMO. 

Tutti cantiamo il seguente ritornello: 

 

A te elevo Ia voce o Signor, a te elevo Ia voce o Signor,

a te elevo Ia voce e glorifico il Tuo Nome. A te elevo Ia voce o Signor.

 

 

Dopo ogni preghiera, 

il ministrante si reca al piccolo braciere 

e vi depone un po’ d’incenso. 

 I genitori possono unirsi alle preghiere spontanee.

 

Padre Nostro.

   

Un genitore conclude l’incontro con la seguente preghiera:

“ Signore Gesù, ti preghiamo per questi nostri figli, dono del tuo grande Amore  per noi: il Tuo Santo Spirito li illumini e li guidi in ogni passo della loro Vita. 

Li affidiamo fiduciosi alla Tua Provvidenza e alla materna protezione di Maria. 

Fa’ che non si allontanino mai da te e, aiutati dal nostro buon esempio, possano contribuire, col il loro impegno, a costruire un mondo più giusto e fraterno”.

“AMEN”.

 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.  Amen.
 

Canto finale: “Resta qui con noi” 

